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Come uno scalatore che conquista per primo una vetta, Guido 
Grugnola ha aperto una nuova via. Non verso l’alto, però, ma 
a pelo d’acqua. In tre diverse spedizioni negli ultimi tre anni, 

è stato il primo a realizzare in kayak il periplo completo della peni-
sola da Trieste a Ventimiglia, poi il giro della Sicilia e infine quello 
della Sardegna. Circa 150 giorni di navigazione e sei mila chilometri 
in tutto, coperti a forza di braccia, in solitaria, senza nessun mezzo 
di supporto al seguito e con tutta l’attrezzatura necessaria per cuci-
nare e dormire meticolosamente stivata nello scafo.

Il kayak l’ha scoperto a 13 anni su un fiume delle Ardenne, in 
Belgio. Una rivelazione che lo ha portato, nel tempo, a saggiare le 
discese dei torrenti più scompigliati e impetuosi dell’arco alpino. 
Esauriti salti e cascate, c’è stato il naturale sbocco al mare, un’ampia 
parentesi da velista, quindi di nuovo il ritorno alla pagaia e la decisio-
ne - oltre 40 anni dopo la prima esperienza belga - di una lunga av-
ventura nei mari italiani. Un tour in cui è stato un po’ marinaio, un 
po’ esploratore, un po’ cacciatore di ecomostri. In un diario di bordo 
ha segnalato i tanti luoghi da non perdere che ha incontrato, ma 
anche gli scempi, gli abusi edilizi e gli scarichi illegali presenti in gran 
quantità sui litorali italiani. «Un censimento così minuzioso» dice 
Grugnola «lo puoi fare solo in kayak. Ti permette di pagaiare stando 

molto vicino alla costa, di infilarti tra gli scogli, nelle calette più stret-
te. È davvero un’imbarcazione straordinaria, rimasta quasi uguale 
alle prime che hanno iniziato a tagliare le onde 4.500 anni fa. Inoltre 
non inquina, è silenziosa e costa molto meno di una barca a vela: te 
la cavi con al massimo duemila euro, una cifra alla portata di tutti». 

Eppure in Italia i kayaker sono ancora merce rara. «Molti» spiega 
Guido Grugnola «assimilano questa canoa al pedalò, la trovano di-
vertente per fare una passeggiata o al più una breve escursione, ma 
la vedono inadatta per le lunghe distanze. Ma non è affatto vero». 

E così, per trasmettere la sua passione, ha deciso di insegnare e 
ha aperto una scuola di kayak full immersion presso il centro velico 
di Caprera (tuilik.com) con la collaborazione, tra gli altri, della Fede-

razione canoa kayak, della Lega navale, 
del Touring club. Grugnola assicura che 
il primo corso, a partire dal 20 settembre, 
consentirà di acquisire le competenze di 
base di un kayaker preparando i parteci-
panti a pagaiare in autonomia in appena 
una settimana di lezioni. Basterà un mi-
nuto, invece, per capire che tra kayak e 
pedalò c’è un abisso.

di Aberto Fiorillo

la nuova via della passione 
scivola sull’acqua

guido gRugnola È STaTo il pRiMo a faRE il pERiplo d’iTalia in kAyAk. E oRa, con un coRSo, paSSa la pagaia
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MODAQui sotto e in basso Guido 
Grugnola. Il 20 settembre, 

al centro velico di Caprera, 
parte il suo primo corso  
full immersion di kayak


